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■ Sembrava tutto fatto: il nuovo
Cda di Seab era già pronto con un ac-
cordo segreto e blindatissimo tra Par-
tito Democratico, Lega Nord e Forza
Italia. I nomi erano quelli di Claudio
Marampon (ex assessore ai lavori
pubblici della Provincia, che aveva
già rivestito incarichi nel Cordar) in-
dicato come presidente. Al suo fian-
co Paola Vercellotti (ex presidente
della Comunità Montana, attuale co-
ordinatrice provinciale di Forza Ita-
lia e presidente del consiglio di
Asrab, l’Azienda smaltimento rifiuti
area biellese) e Clara Canova espo-
nente dei Giovani Democratici. Ri-
cordando che per le nomine sono
sufficienti i voti di Biella e Cossato. 
Il primo ad alzare la voce e a tentare
di ostacolare il corso della trattativa
è stato Tony Filoni, che ha inviato
una dura lettera annunciando la
creazione di una nuova lista “libera”
da condizionamenti di partito. «Non
potevo accettare passivamente

un’imposizione
di questo tipo,
con tre nomi
calati dall’alto
senza aver in-
terpellato nes-
sun sindaco.
Invece i candi-
dati di questa
nuova lista so-
no estranei alle

logiche po-
litiche». 
Ed ecco i
tre candi-
dati alter-
nativi: co-
me presi-

dente è indica-
ta Antonella
Tedesco, diri-
gente medico
all’ospedale di
Biella (è stata
consigliere co-
munale a Zu-
maglia per 4
anni e candida-
ta alle politiche
2013 nella lista
di Futuro e Li-

bertà); il secondo nome è quello di
Mario Indelicato, maggiore della
Guardia di Finanza in pensione che
non ha mai avuto incarichi politici;
terzo candidato, Carlo Negro, dipen-
dente di Banca Sella (è stato consi-
gliere comunale e assessore a Mon-
grando, assessore di comunità mon-
tana, oltre che consigliere in Atap e
Asrab). 
Oltre alla reazione di Filoni, il cam-
po dove le indicazioni di Pd, Lega e
FI rischiano di creare conseguenze
pesanti è quello del Centrodestra,
con l’ovvia esclusione della Lega
Nord: l’appoggio di Michele Mosca,
segretario provinciale del Carroccio,
gli procurerebbe un incarico nel Cda
di Asrab. Mosca rivendica addirittu-
ra la conduzione delle trattative:
«Siamo qui per lavorare per il bene
del territorio» spiega. «E siamo qui
per unire. Se possiamo dar vita ad un
Cda unito e condiviso ben venga.
Non bisogna trasformare le nomine
di Seab in un derby. Seab resta uno
dei protagonisti fondamentali per il
territorio, una realtà che gestisce un
settore molto importante per gli enti
locali. Per questo è bene che si fac-
ciano scelte che garantiscano alti
standard qualitativi». 
Di tutt’altro tenore la reazione del
leader di Fratelli D’Italia, Andrea
Delmastro: «Siamo ai soliti papoc-
chi, papocchi ai quali noi non parte-
cipiamo.  La sinistra ha tutto il dirit-
to di mettere in campo la strategia
che ritiene più opportuna. Conoscia-
mo la posizione sulla Tarip (“tariffa
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Seab, rivolta sui “nominati”
Marampon, Vercellotti, Canova sono indicati da Pd, Forza Italia e dalla Lega 
che in cambio avrebbe un posto nel Cda di Asrab. Filoni presenta tre “alternative”

puntuale”), non la condividiamo
perché penalizza le famiglie numero-
se, e quindi la critichiamo. Per quan-
to riguarda Forza Italia l'unica strate-
gia che conosciamo è quella solita:
prima occupare le poltrone, poi pen-
sare a cosa fare. Solleviamo anche
qualche dubbio sulle persone: Paola
Vercellotti è presidente di Asrab e
quindi deve fare gli interessi di
Asrab. Quando svestirà i panni di
Asrab e indosserà quelli di Seab qua-

li interessi farà?». 
Ma i mal di pancia del Centrodestra
non finiscono qui. 
Almeno stando a sentire le parole di
Alessandro Campigli neo eletto al-
l’ultimo congresso nel coordinamen-
to provinciale di Forza Italia, con de-
lega all’organizzazione. «Ho letto sui
giornali di un accordo tra Pd, Forza
Italia e Lega per ricomporre il consi-
glio di amministrazione di Seab. Il
mio partito avrebbe indicato in pro-

posito il nome della coordinatrice
provinciale Paola Vercellotti. Sicco-
me nelle uniche due riunioni del co-
ordinamento convocate dopo il con-
gresso non si è mai parlato di tutto
questo, mi chiedo chi abbia trattato
con gli altri partiti e abbia poi sotto-
scritto l’accordo. Soprattutto mi
chiedo con quale mandato abbia agi-
to e da parte di chi, visto che gli altri
dirigenti del partito, come il sotto-
scritto, hanno appreso il fatto dai

giornali. Se si fosse trattato di un’au-
todesignazione da parte della coordi-
natrice, sarebbe un fatto gravissimo,
che potrebbe avere conseguenze
molto pesanti sugli attuali equilibri
interni, così faticosamente raggiunti
all’ultimo congresso. Per questo
chiederò un’immediata riunione del
coordinamento per capire cosa sia
successo e per discuterne con gli al-
tri dirigenti».

M. L. P.

CORDAR SI FONDE
CON CORDAR IMM

La giunta del Comune di Biel-
la nella sua ultima riunione ha
votato una delibera in cui si
preannuncia l’accorpamento
tra le società partecipate Cor-
dar (che si occupa della ge-
stione del servizio idrico) e
Cordar Imm (che ha la pro-
prietà degli impianti destinati
alla gestione delle acque).
L’accorpamento si potrà com-
pletare quando tutti i Comuni
voteranno la stessa delibera
che alla fine dell’iter porterà
ad avere una sola società. L’o-
biettivo è di razionalizzare le
partecipate: si pensa di arriva-
re a un risparmio nella gestio-
ne e a un miglior controllo
dell’attività. Un processo
esattamente contrario a quel-
lo che portò alcuni anni fa alla
scissione di Cordar in due
tronconi, una scelta dettata
dalla necessità di adeguarli a
una legge di allora.

Gestione acque

Buongiorno Biella

«LA BANDA DEGLI ONESTI SI LAMENTA, MA…»
Buongiorno Biella interviene sulla questione delle no-
mine nelle società partecipate: «In queste ultime set-
timane sulle prime pagine dei giornali locali spicca
con forza la questione delle nomine. Ma chi andrà
presto a sedersi sulle “fantastiche” poltrone offerte
dalle società partecipate del nostro territorio? Non
mancano i consigli, le critiche, le teorie riformatrici di
un sistema che fa delle nomine una nuova abbuffata
politica, desiderosa di occupare cariche più o meno
redditizie, ma comunque sempre posti di potere»
scrivono i consiglieri Antonio Ramella Gal e Andrea
Foglio Bonda. 
«E allora anche noi proviamo a dire la nostra, perché
non se ne può più di questa continua caccia alle stre-
ghe, dove “i politici” devono, senza appello, essere

bruciati sul rogo in difesa dei “cittadini onesti”. Ci so-
no politici corrotti, che hanno massacrato il nostro
Paese, che hanno rubato, che hanno ipotecato il fu-
turo dei nostri figli? Certo che sì, ma ci sono stati an-
che tanti cittadini disonesti. Ci sono stati e ci saranno
ancora politici che hanno costruito l’Italia e ci hanno
assicurato la democrazia, così come milioni di cittadi-
ni laboriosi che l’hanno fatta grande». 
E concludono: «La vera questione è che le persone
oneste e serie, con il desiderio di fare e di cambiare il
sistema, non hanno più  voglia di farsi coinvolgere,
perché nel momento in cui “salgono al potere” sono
catalogati immediatamente come membri di quella
casta che ha perso ogni credibilità e ogni possibilità
di essere onesta».

NOTIZIE IN BREVE

Fontaneto presidente aree protette
Il presidente della Giunta regionale Sergio Chiamparino,
ha nominato Adriano Fontaneto (foto) nuovo presidente
dell’Ente di gestione delle Aree Protette del Ticino e del

Lago Maggiore. Sono stati anche no-
minati i componenti del consiglio
direttivo: Alessandro Ramella Pra-
lungo, Pietro Mocchetto, Bizioli Lo-
renzo, Vincenzo Tribuzio, Giorgio
Macchieraldo, Massimiliano Zarat-
tini, Riccardo Fortina e Paolo Seito-
ne. Dal 1° gennaio scorso è avvenuta
la fusione dell’ente di gestione delle
aree protette del Ticino e del Lago
Maggiore con l’ex ente di gestione
delle Riserve pedemontane e delle
Terre d’acqua. I nuovi organi politi-
ci dovranno gestire un nuovo unico

grande Ente relativo ad un territorio molto vasto appar-
tenente alle province di Biella, Novara, Verbania e Ver-
celli, che comprende quindi anche le aree biellesi della
Riserva speciale della Bessa, della Riserva naturale delle
Baragge e della Riserva naturale del Parco Burcina.

Oggi le nomine in Cosrab
Oggi pomeriggio alle 16,30 è convocata a Città Studi ,
nella Sala Seminari, l’Assemblea Consortile di Cosrab, il
Consorzio smaltimento rifiuti area biellese, nella quale
saranno nominati presidente del consorzio e i consiglie-
ri. ono invitati a partecipare tutti i sindaci dei comuni
che fanno parte del consorzio.

«La reversibilità non si tocca»
«È tema di dibattito di questi giorni l’intervento del Gover-
no nelle reversibilità delle pensioni per i superstiti» spie-
ga Roberto Simonetti di Lega Nord. E la smentita ufficiale?
Simonetti non ci crede: «Molti esponenti del Governo
smentiscono di voler utilizzare la reversibilità dei pensio-
nati per fare cassa. Bene. Anzi male per i pensionati, per-
ché il testo del disegno di legge delega per la lotta alla po-
vertà prevede la costituzione di un Fondo per la lotta delle
povertà che si alimenta attraverso le risorse derivanti dal-
la razionalizzazione delle prestazioni di natura assisten-
ziale nonché di altre prestazioni di natura previdenziale.
Ma quali sono, per definizione normativa, le prestazioni
di natura previdenziale sottoposte alla prova dei mezzi?
Sono la pensione di reversibilità, l’assegno sociale, l’inte-
grazione al minimo, la maggiorazione sociale al minimo,
l’assegno per il nucleo con tre o più figli minori. Quindi il
testo depositato smentisce i comunicati del Governo. Io
presenterò emendamenti soppressivi di quella parte di te-
sto che colpisce il settore previdenziale e mi batterò fino a
quando non ci sarà certezza che le pensioni di reversibili-
tà non saranno toccate»

POLEMICA STORICA

Durissimo attacco del Pmli
alla mostra sulle foibe
■ Chi pensava che dopo settant’anni la triste
ferita aperta dall’eccidio degli italiani gettati
nelle foibe dai partigiani titini potesse trovare fi-
nalmente un momento di riflessione storica e ce-
lebrazione, deve fare i conti con i rigurgiti di un
odio che nemmeno un tempo così lungo sembra
sia riuscito a sopire. E così la mostra sulle foibe
realizzata dalla Fondazione Cassa di Risparmio
di Biella allo Spazio cultura è finita nel mirino
di Gabriele Urban, referente locale del Partito
Marxista-Leninista Italiano. Fino ad oggi il pic-
colo movimento di estrema sinistra si era limita-
to a intervenire con prese di posizione intransi-
genti soprattutto su temi sociali conquistando
anche qualche simpatia nell’opinione pubblica.
Ora però la dura presa di posizione contro la
mostra allestita dal professor Marcello Vaudano
e, come recita il volantino, “con la vergognosa
collaborazione dell’Istituto storico della Resi-

stenza e dell’Associazione Libera” sembra desti-
nata a sollevare polemiche e indignazione.Ur-
ban non risparmia neppure l’ex presidente della
fondazione Luigi Squillario, affermando che la
mostra è stata allestita anche per “omaggiare il
suo sancta sanctorum,” e scrive che è “ inaccet-
tabile che Biella, città medaglia d’oro al valore
della Resistenza, debba ospitare la demagogia
ed il populismo di chi, da destra come da “sini-
stra”, ha tutto l’interesse nel dare una visione di
parte della tragica storia della seconda guerra
mondiale”. Il responsabile del Pmli non ha dub-
bi e si avventura in una tesi quasi negazionista
arrivando ad affermare che gli infoibati furono
solo poche centinaia e quasi tutti fascisti e nazi-
sti “ processati e giudicati colpevoli da tribunali
militari composti dai partigiani slavi e italiani e,
per i loro crimini, passati per le armi e successi-
vamente infoibati”.

BANDO DELLA PROVINCIA

Aeroporto in vendita, ma l’asta
non è detto che vada a buon fine
■ La Provincia ha pubblicato il bando per la
vendita del 91 per cento delle azioni di Sace, la
società che gestisce l’aeroporto di Cerrione, Sa-
ce spa. Per presentare un’offerta ci sarà tempo,
previa versamento di una fideiussione di
125mila euro, fino alle 12 del 2 marzo. La base
d’asta è di 500.790 euro, ma implicitamente
prevede anche l’assunzione in carico dei debiti
della società, che ammontano a circa 1 milione
di euro. Se l’asta dovesse andare a buon fine,
gli azionisti che hanno messo in vendita le loro
quote, Finpiemonte, Camera di commercio di
Biella e Vercelli, Provincia di Biella, Comune
di Biella, Fondazione Crb, Unione Industriale e
Banca Sella, di fatto non dovranno farsi carico
delle spese di un’eventuale liquidazione della
società. Qualora non dovesse farsi avanti nes-
suno, è già stato previsto che si procederà im-
mediatamente a una trattativa privata per la
cessione della Sace. L’obiettivo è di concludere
la partita entro la fine di aprile.
Chi acquisterà lo scalo dovrà mantenere l’atti-
vità portuale per almeno i prossimi tre anni,

per evitare che qualcuno possa lottizzare i ter-
reni per altri tipi di iniziative.
Considerati i costi e i vincoli, non sarà un’ope-
razione facile. Al momento infatti esistono tre
manifestazioni più o meno formali di interesse
all’acquisto. Una è quella di due società utenti:
la Air Vergiate, che organizza corsi di volo e la
Air Support, che gestisce l’officina di manuten-
zione per gli aerei. In questo caso non sembra
che la richiesta economica del bando possa ri-
tenersi accessibile a questa cordata.
Un’altra offerta potrebbe arrivare da una socie-
tà costruttrice di veicoli e droni del centro Ita-
lia, che però sembrerebbe più interessata al-
l’acquisto degli asset che non alle azioni della
Sace. Infine ci sarebbe un’ipotesi che riguarda
una società di gestione aeroportuale inglese,
ma di proprietà di un italiano, che sarebbe l’u-
nica in grando di mantenere l’attuale classifi-
cazione commerciale dello scalo. Ma si tratta
di un’ipotesi molto meno concreta, che, almeno
fino ad ora, non si è trasformata in un interesse
concreto.

Antonella 
Tedesco e
Claudio 
Marampon


